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Onorevoli Senatori. – I particolari doveri
e la condizione di servizio del personale

delle Forze armate configurano uno status

del tutto originale e specifico («condizione

militare») nel contesto giuridico e ordina-
mentale della pubblica amministrazione, ed

implicano il possesso di accentuati requisiti

psico-fisici, ampia e permanente disponibilità
al servizio, mobilità d’impiego e di sede, pe-

culiare disciplina, speciale disciplina e selet-
tività negli avanzamenti. Tali aspetti hanno

notevoli riflessi nella sfera dei diritti sogget-

tivi e della vita privata e sociale delle per-
sone.

Tra le peculiarità della condizione di stato
dei militari, incidenti sulla sfera dei diritti

soggettivi, vanno considerate le seguenti,

delle quali alcune sono condivise con gli ap-
partenenti alle Forze di polizia ad ordina-

mento civile, con essi ricompresi tra il perso-
nale di diritto pubblico di cui all’articolo 3,

comma 1, del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165 e quindi:

– il divieto di partecipare a riunioni e

manifestazioni politiche e di svolgere propa-
ganda politica nel corso di attività di servi-

zio, in luoghi destinati al servizio, in uni-
forme o qualificandosi come appartenenti

alle Forze armate o di polizia;

– i vincoli posti al diritto di associa-
zione e di pubblica manifestazione del pen-

siero;

– l’impegno senza riserve, se necessario

fino al sacrificio della vita, per l’assolvi-

mento dei compiti istituzionali; il dovere as-
soluto di obbedienza, nei limiti posti dalla

legge e nell’ambito del rapporto di subordi-
nazione gerarchica;

– l’incompatibilità con l’esercizio di

ogni altra professione o attività imprendito-

riali, nonché di amministratore, consigliere,
sindaco in società costituite a fini di lucro;

– il divieto di scioperare e di costituire
o aderire ad associazioni sindacali;

– i particolari obblighi di riservatezza su
questioni di natura militare;

– la sottoposizione alla legge penale mi-
litare e alla magistratura militare;

– la sottoposizione al regolamento di di-
sciplina militare;

– l’impiego ricorrente in attività opera-
tive svolte al di fuori dei confini nazionali
in aree di crisi.

La «specificità» è stata più volte evocata
dal legislatore, sia con riguardo alla ratio

sottesa a varie disposizioni d’interesse dello
stesso personale – tra cui l’articolo 50,
comma 5, della legge 23 dicembre 2000,
n. 388, e l’articolo 1, comma 6, della legge
24 dicembre 2007, n. 247 – sia in quanto an-
che espressamente richiamata e sottolineata
dalle disposizioni, come nel caso dell’arti-
colo 1 della legge 23 marzo 1983, n. 78, e
dell’articolo 7, comma 1, della legge 29
marzo 2001, n. 86.

Infine, nell’ambito del provvedimento che
conferisce deleghe al Governo in materia di
lavori usuranti (atto Senato n. 1167-B) è stata
inserita una disposizione legislativa all’arti-
colo 19, che riconosce in via programmatica
la tutela della specificità del personale del
comparto sicurezza e difesa, da attuare con
specifici provvedimenti e idonei stanziamenti
di bilancio.

In tale quadro, con il presente disegno di
legge si intende dare concreta attuazione
alla norma di principio sulla specificità nei
confronti del personale del comparto sicu-
rezza e difesa, realizzando:

– sotto l’aspetto economico: una pro-
gressiva rivalutazione degli emolumenti rico-
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nosciuti al personale attraverso l’adegua-
mento annuale della retribuzione, sulla falsa-
riga di quanto già previsto nei confronti del
personale della magistratura, incrementato
di uno 0,50 per cento in ragione del partico-
lare regime giuridico di tale categoria di la-
voratori. Ciò consentirà di pervenire, in un
arco temporale di circa dieci anni, ad una va-
lorizzazione progressiva della retribuzione
valutata in circa un quindici per cento in
più rispetto al resto del personale del pub-
blico impiego;

– sotto l’aspetto normativo: sono confe-
rite al Governo delle deleghe finalizzate a ri-
vedere il meccanismo dei parametri retribu-
tivi per dare maggiore valenza ai passaggi
di grado ed all’anzianità di servizio, nonché
fissare un quadro normativo specifico a tutto
campo per disciplinare ogni aspetto del rap-
porto di lavoro, tenendo nella giusta conside-
razione la specificità del comparto. Anche in
questo caso, il processo di valorizzazione
giuridico normativo è perseguito in una ot-
tica di progressione temporale. Infatti, la de-
finizione e l’allocazione delle necessarie ri-
sorse finanziarie è rinviata alle future leggi
di bilancio, nelle quali dovranno essere evi-
denziati idonei stanziamenti prodromici all’e-
manazione dei provvedimenti delegati.

In buona sostanza, l’obiettivo a cui tende
il presente disegno di legge è quello di
dare concretezza alla norma di principio
sulla specificità, da perseguire, in ragione
delle disponibilità finanziarie, in modo pro-
gressivo ed armonico.

In particolare, l’articolo 1 individua i de-
stinatari del provvedimento nel personale
delle Forze armate e delle Forze di polizia.

L’articolo 2 prevede i meccanismi di ade-
guamento retributivo per il personale non di-
rigente. La procedura che si intende intro-
durre stabilisce, in analogia a quanto già sta-
tuito con la legge 23 dicembre 1998, n. 448,
nei confronti del personale dirigente non
contrattualizzato (colonnelli e generali, magi-
strati) la rivalutazione dello stipendio e delle

altre voci fisse e continuative sulla base di
un indice ISTAT che fissa la misura percen-
tuale media degli incrementi retributivi con-
seguiti dai pubblici dipendenti nell’anno pre-
cedente. Al fine di dare concreta attuazione
alla norma di principio sulla specificità del
personale del comparto sicurezza e difesa, è
stato previsto, in aggiunta all’adeguamento
annuale (che riconosce lo stessa percentuale
di incremento delle altre categorie di dipen-
denti pubblici) un aumento fisso pari allo
0,5 per cento. Tale previsione normativa
consentirà progressivamente di differenziare
il trattamento economico del personale del
comparto da quello degli altri dipendenti
pubblici.

L’articolo 3 stabilisce una revisione dei
meccanismi di adeguamento retributivo per
il personale dirigente. La disposizione è volta
ad equiparare le modalità di computo della
rivalutazione del trattamento economico del
personale dirigente non contrattualizzato a
quello dei magistrati. Anche a tale categoria
di personale viene riconosciuto un incre-
mento fisso dello 0,5 per cento per remune-
rare il particolare status.

L’articolo 4 estende i contenuti economici
e normativi al personale dirigente non con-
trattualizzato del comparto sicurezza. L’e-
stensione dei contenuti economico-normativi
dei provvedimenti di concertazione relativi
al personale non dirigente è oggi operato
esclusivamente con specifico provvedimento
di legge. Ciò ha determinato una disparità
di trattamento, a danno del personale diri-
gente, in ragione dell’introduzione di norme
più favorevoli, in sede di concertazione, nei
confronti del personale non dirigente. La ra-
tio dell’iniziativa è quella di estendere con
decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri i contenuti dei vari provvedimenti di
concertazione.

L’articolo 5 conferisce una delega al Go-
verno in materia di parametri stipendiali del
personale non dirigente delle Forze di polizia
e delle Forze armate. L’iniziativa è finaliz-
zata ad ampliare la forbice retributiva previ-
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sta dall’attuale assetto dei parametri stipen-
diali, valorizzando i passaggi di grado/quali-
fica, la meritocrazia e l’anzianità di servizio
maturata.

L’articolo 6, infine, prevede una delega al
Governo in materia di riconoscimento giuri-
dico e normativo della specificità del perso-
nale del comparto sicurezza e difesa.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

(Oggetto)

1. La presente legge si applica al perso-
nale delle Forze di polizia ad ordinamento
militare e civile ed al personale delle Forze
armate.

Art. 2.

(Adeguamento retributivo per il personale
non dirigente)

1. A decorrere dal 1º gennaio 2010 gli sti-
pendi, l’importo aggiuntivo pensionabile, gli
assegni funzionali per ufficiali e sottufficiali,
l’assegno funzionale di parziale omogeneiz-
zazione, l’assegno di valorizzazione dirigen-
ziale del personale non dirigente, le inden-
nità operative e l’indennità pensionabile
della Polizia di Stato, dei Corpi di polizia ci-
vili e militari, delle Forze armate, sono ade-
guati di diritto annualmente in ragione degli
incrementi medi, calcolati dall’Istituto nazio-
nale di statistica (ISTAT), conseguiti nel-
l’anno precedente dalle categorie di pubblici
dipendenti contrattualizzati sulle voci retribu-
tive, tenendo conto degli incrementi medi
pro capite del trattamento economico com-
plessivo, comprensivo di quello accessorio
e variabile, delle altre categorie del pubblico
impiego.

2. L’adeguamento di cui al comma 1 è in-
crementato con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri dello 0,50 per cento.

3. La percentuale dell’adeguamento an-
nuale prevista dal comma 1 è determinata
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entro il 30 aprile di ciascun anno con decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri, su
proposta dei Ministri per la pubblica ammi-
nistrazione e per l’innovazione e dell’econo-
mia e delle finanze. A tal fine, entro il mese
di marzo, l’ISTAT comunica la variazione
percentuale di cui al comma 1. Qualora i
dati necessari non siano disponibili entro i
termini previsti, l’adeguamento è effettuato
nella stessa misura percentuale dell’anno pre-
cedente, comprensiva dell’incremento di cui
al comma 2, salvo successivo conguaglio.

4. Le leggi di bilancio e le relative leggi si
stabilità, nell’ambito delle risorse da desti-
nare ai miglioramenti economici del perso-
nale del pubblico impiego, indicano le
somme da destinare al riequilibro del tratta-
mento economico.

Art. 3.

(Revisione dei meccanismi di adeguamento

retributivo per il personale dirigente previsti
dal comma 1 dell’articolo 24 della legge 23

dicembre 1998, n. 448)

1. A decorrere dal 1º gennaio 2010 gli sti-
pendi, l’indennità integrativa speciale e gli
assegni fissi e continuativi del personale diri-
gente della Polizia di Stato, dei Corpi di po-
lizia civili e militari, dei colonnelli e generali
delle Forze armate, sono adeguati di diritto
annualmente in ragione degli incrementi
medi, calcolati dall’ISTAT, conseguiti nel-
l’anno precedente dalle categorie di pubblici
dipendenti contrattualizzati sulle voci retribu-
tive, ivi compresa l’indennità integrativa spe-
ciale, utilizzate dal medesimo Istituto per l’e-
laborazione degli indici delle retribuzioni
contrattuali, tenendo conto degli incrementi
medi pro capite del trattamento economico
complessivo, comprensivo di quello accesso-
rio e variabile, delle altre categorie del pub-
blico impiego.
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2. L’adeguamento di cui al comma 1 è

incrementato con decreto del Presidente

del Consiglio dei ministri dello 0,50 per

cento.

3. La percentuale dell’adeguamento an-

nuale prevista dal comma 1 è determinata

entro il 30 aprile di ciascun anno con de-

creto del Presidente del Consiglio dei mini-

stri, su proposta dei Ministri per la pubblica

amministrazione e per l’innovazione e del-

l’economia e delle finanze. A tal fine, entro

il mese di marzo, l’ISTAT comunica la va-

riazione percentuale di cui al comma 1.

Qualora i dati necessari non siano disponi-

bili entro i termini previsti, l’adeguamento

è effettuato nella stessa misura percentuale

dell’anno precedente, comprensiva dell’in-

cremento di cui al comma 2, salvo succes-

sivo conguaglio.

Art. 4.

(Estensione al personale dirigente del com-

parto sicurezza e difesa dei contenuti econo-

mici e normativi dei provvedimenti di con-

certazione e contrattazione per il personale

di cui al decreto legislativo 12 maggio

1995, n. 195)

1. Con decreto del Presidente del Consi-

glio dei ministri è stabilito che a decorrere

dal 1º gennaio 2010, le disposizioni norma-

tive e quelle relative al trattamento econo-

mico accessorio ed eventuale previste dagli

accordi sindacali e dalle procedure di concer-

tazione per il personale di cui al decreto le-

gislativo 12 maggio 1995, n. 195, e succes-

sive modificazioni, entrati in vigore dalla

predetta data, si applicano anche ai generali,

ai colonnelli e ed agli ufficiali di grado cor-

rispondente delle Forze Armate nonché gradi

e qualifiche corrispondenti delle Forze di

polizia.
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Art. 5.

(Delega al Governo in materia di parametri
stipendiali del personale non dirigente delle

Forze di polizia e delle Forze armate)

1. Il Governo è delegato ad adottare, entro
un anno dalla data di entrata in vigore della
presente legge, uno o più decreti legislativi
al fine di modificare ed integrare il decreto
legislativo 30 maggio 2003, n. 193, ed al
fine di razionalizzare il sistema dei parametri
stipendiali del personale non dirigente delle
Forze di polizia e delle Forze armate, se-
condo i seguenti princı̀pi e criteri direttivi:

a) revisione e rimodulazione dei para-
metri stipendiali al fine di valorizzare ade-
guatamente, sulla base delle risorse finanzia-
rie rese disponibili, la progressione per gradi
in un’ottica meritocratica, prevedendo un
ampliamento degli attuali valori parametrali;

b) valorizzazione delle anzianità di ser-
vizio maturate dal personale nei singoli gradi
e qualifiche.

2. I decreti legislativi di cui al comma 1,
qualora dalla loro attuazione derivino nuovi
o maggiori oneri a carico del bilancio dello
Stato, sono emanati solo se nella legge di
stabilità per l’anno 2011 sono stanziate le oc-
correnti risorse nell’ambito delle somme pre-
viste per i rinnovi contrattuali del pubblico
impiego.

3. Entro tre mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, il Ministro del-
l’economia e delle finanze, d’intesa con Mi-
nistro per la pubblica amministrazione e per
l’innovazione, sentite le amministrazioni in-
teressate, definisce il quadro delle esigenze
ai fini dell’applicazione di quanto previsto
al comma 1. Le risorse occorrenti, sulla
base delle esigenze definite, sentite le orga-
nizzazioni sindacali e le rappresentanze mili-
tari delle categorie interessate, sono allocate
in appositi capitoli distinti da quelli per le al-
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tre categorie di personale dei comparti del
pubblico impiego.

4. Gli schemi dei decreti legislativi di cui
al comma 1 sono trasmessi alla Camera dei
deputati ed al Senato della Repubblica ai
fini dell’espressione, entro un mese dalla
data di assegnazione, del parere delle Com-
missioni parlamentari competenti per
materia.

Art. 6.

(Delega al Governo in materia di riconosci-

mento giuridico e normativo della specificità
del personale del comparto sicurezza e difesa)

1. Il Governo è delegato ad adottare, entro
un anno dalla data di entrata in vigore della
presente legge, uno o più decreti legislativi
per il riconoscimento giuridico e normativo
del particolare status del personale del com-
parto sicurezza e difesa prevedendo una spe-
cifica normativa finalizzata a valorizzare il
rapporto di impiego, la tutela economica,
pensionistica e previdenziale, in ragione
della specificità del ruolo delle Forze armate,
delle Forze di polizia, secondo i seguenti
princı̀pi e criteri direttivi:

a) riconoscimento del particolare stato
giuridico del personale;

b) riconoscimento, anche ai fini previ-
denziali, dell’attività del medesimo personale
quale attività usurante;

c) armonizzazione dei contenuti norma-
tivi ed economici previsti nei confronti del
personale del Ministero degli affari esteri in
materia economica e previdenziale, a parità
di condizioni di impiego o di sede;

d) tutela dell’integrità psico-fisica del
personale prevedendo anche formule assicu-
rative con l’eventuale compartecipazione de-
gli interessati;

e) transito del personale in esubero sugli
ordinamenti o non più idoneo al servizio mi-
litare nei ruoli dell’amministrazione pubblica
anche a livello locale;
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f) valorizzazione del servizio prestato in
particolari condizioni di impiego, anche oltre
i termini previsti dal decreto legislativo 30
aprile 1997, n. 165;

g) adeguamento dei trattamenti pensio-
nistici del personale collocato nella riserva
sulla base degli incrementi retributivi ricono-
sciuti nei confronti del personale in servizio.

2. I decreti legislativi di cui al comma 1,
qualora dalla loro attuazione derivino nuovi
o maggiori oneri a carico del bilancio dello
Stato, sono emanati solo se nella legge di
stabilità per l’anno 2011 sono stanziate le oc-
correnti risorse nell’ambito delle somme pre-
viste per i rinnovi contrattuali del pubblico
impiego.

3. Entro sei mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, il Ministro del-
l’economia e delle finanze, d’intesa con Mi-
nistro per la pubblica amministrazione e per
l’innovazione, sentite le amministrazioni in-
teressate, definisce il quadro delle esigenze
ai fini dell’applicazione di quanto previsto
al comma 1. Le risorse occorrenti, sulla
base delle esigenze definite sentite le orga-
nizzazioni sindacali e le rappresentanze mili-
tari delle categorie interessate, sono allocate
in appositi capitoli distinti da quelli per le al-
tre categorie di personale dei comparti del
pubblico impiego.

4. Gli schemi dei decreti legislativi di cui
al comma 1 sono trasmessi alla Camera dei
deputati ed al Senato della Repubblica ai
fini dell’espressione, entro un mese dalla
data di assegnazione, del parere delle Com-
missioni parlamentari competenti per
materia.

Art. 7.

(Copertura finanziaria)

1. Alla copertura degli oneri di cui alla
presente legge, pari a 130 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2010, si provvede me-
diante proporzionale e corrispondente ridu-
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zione di tutte le autorizzazioni di spesa di
parte corrente di cui tabella C della legge
23 dicembre 2009, n. 191.

2. Il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze è autorizzato ad apportare, con propri
decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.



E 1,00


